[image: image1.jpg]



Direzione Generale

Unità di Staff  U.R.P.  e Comunicazione


Direzione Generale

Unità di Staff  U.R.P.  e Comunicazione


  PROGETTO   [image: image2.png]NZM Azienda Ospedaliera Universitaria
ms Policlinico Paolo Giaccone
" dell’'Universita degli Studi di Palermo





EFFETTO DOMINO
Attivazione di Circoli d’ascolto organizzativo all’interno 

del Policlinico Paolo Giaccone di Palermo
Referente del progetto:

ROSARIA LICATA

Responsabile  Unità di Staff

U.R.P. e Comunicazione

Telefono 091/6553639 -  Fax 091/6553939

e-mail: rl40163@policlinico.pa.it
PROGETTO EFFETTO DOMINO
Premessa: 
Il Policlinico Paolo Giaccone di Palermo ha aderito alla sperimentazione Cantieri d’Innovazione, promossa dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri ed in particolare dal Dipartimento della Funzione Pubblica.

L’iniziativa, giunta ormai alla III^ edizione, fornisce alle amministrazioni partecipanti, occasioni di approfondimento ed un supporto concreto attraverso un insieme strutturato e governato di strumenti orientati alla collaborazione e allo scambio di esperienze.

Il Cantiere d’Innovazione scelto quest’anno, punta a sviluppare le competenze necessarie alla gestione dell’ascolto organizzativo e, pertanto, darà vita ad un “Circolo d’ascolto organizzativo”, inteso come un luogo di incontro e di confronto sui temi legati al miglioramento delle relazioni e delle pratiche di lavoro all’interno dei team. 
Il risultato dell’esperienza sarà quello di mettere in pratica un metodo di facilitazione e di ascolto dei componenti del Circolo, finalizzato alla risoluzione di criticità interne e alla definizione di strategie ed azioni per il miglioramento della vita organizzativa.
Descrizione del progetto:
Le risorse umane sono un fattore determinante nel processo di miglioramento della qualità all’interno delle organizzazioni. 
Ma, per poter fornire il loro contributo, gli operatori devono sentirsi parte integrante di un sistema che abbia come scopo il raggiungimento di obiettivi condivisi, attraverso prassi comuni, sentendosi motivati e valorizzati anche nella dimensione individuale. 
Per far ciò allora è necessario costruire un clima organizzativo positivo che possa sviluppare nelle persone la capacità di influire sui comportamenti organizzativi in maniera efficace.

Numerose ricerche e indagini sul tema della gestione del personale, hanno messo in evidenza che, un’alta percentuale di dipendenti pubblici, possiede un potenziale di conoscenze e competenze che, se efficacemente messo a frutto, può rivelarsi utile per la risoluzione delle criticità interne e per la definizione di strategie ed azioni volte al miglioramento della vita organizzativa, a patto che si creino le condizioni necessarie a favorire la partecipazione ed a far emergere i contributi di tali risorse.
A fronte di queste valutazioni, tuttavia, nella pubbliche amministrazioni si rileva una diffusa incapacità ad avviare politiche del personale che diano effettiva visibilità e valorizzazione al lavoro e alle competenze delle persone.

Per cercare di dare risposta a questo tipo di esigenze si è pensato di avviare una sperimentazione in grado di rilevare e sviluppare le competenze necessarie alla gestione dell’ascolto organizzativo, al fine di migliorare la qualità dei processi di lavoro e, più in generale, l’efficacia e l’efficienza delle amministrazioni.
La complessità organizzativa che caratterizza la nostra Azienda ha portato ad ipotizzare la costituzione di un I° Circolo pilota, formato dai Responsabili delle diverse Aree del Dipartimento Amministrativo che, a loro volta, potranno utilizzare in un secondo momento la metodologia acquisita, all’interno dell’Area di competenza, con i propri collaboratori. 
Successivamente, la sperimentazione verrà estesa anche ai Dipartimenti assistenziali, con l’obiettivo di generare un ampio percorso di cambiamento positivo e, con un vero e proprio benefico “effetto domino”, diffondere la cultura della valorizzazione delle risorse umane, a partire dall’ascolto.
Circolo d’ascolto organizzativo:
La scelta dei partecipanti del I° Circolo è stata motivata dal convincimento che, i recenti cambi avvenuti al vertice di alcune Aree del Dipartimento Amministrativo e conseguentemente la formazione di nuovi gruppi di lavoro, potrebbero rappresentare un’ottima opportunità da cogliere per testare il metodo proposto da Cantieri.
Tale idea è stata favorevolmente accolta dalla Direzione strategica aziendale che supporta l’iniziativa e, pertanto, il Circolo risulterà composto dai seguenti Dirigenti: Giuseppe Curzi, Ferdinando Di Giorgi, Antonino Di Gregorio, Luigi Di Piazza, Franca Lauricella, Baldassare Lodato e Gervasio Venuti.

Referente del progetto, nonché “facilitatore” del Circolo sarà Rosaria Licata, coadiuvata nella realizzazione del progetto da Francesca Tumminello. 
Il ruolo del facilitatore:
Il facilitatore partecipa ai seminari formativi del Programma Cantieri, si occupa di individuare il gruppo che attiverà il Circolo, presenta e utilizza il kit di facilitazione previsto dal progetto, cura il setting di lavoro, gestisce i rapporti con i referenti nazionali, mantiene attivo il processo di feedback con la Direzione, utilizza le schede di lavoro e di reporting previste dalla sperimentazione e diffonde, attraverso i sistemi di comunicazione interna, notizie relative al progetto, al fine di dare vita a nuovi circoli.
Il kit di facilitazione:

Per garantire omogeneità nella realizzazione di questo progetto, il Programma Cantieri ha messo a punto un sistema di lavoro che accompagna, in tutta Italia, i Circoli d’ascolto durante tutto il ciclo operativo. 
Ogni Circolo seguirà un percorso strutturato ed articolato in alcune fasi fondamentali, comuni a tutti i gruppi di lavoro. In ciascuna delle fasi, i componenti del Circolo avranno a disposizione dei materiali informativi e delle schede che illustreranno dettagliatamente gli obiettivi operativi e riceveranno gli strumenti per svolgere le attività previste.

Il facilitatore potrà avvalersi dell’assistenza a distanza del team di esperti che ha sviluppato il progetto, per applicare efficacemente il kit di facilitazione per l’ascolto organizzativo.
Obiettivi del progetto: 
Le finalità del progetto sono:

1. Acquisire la capacità di rilevare e utilizzare al meglio le opinioni ed i contributi degli operatori;
2. Sviluppare strategie e competenze di ascolto organizzativo, finalizzate al miglioramento del clima e delle performances dei gruppi di lavoro;

3. Diffondere  la cultura della valorizzazione delle risorse umane;

4. Confrontare l’esperienza con i “Circoli” delle altre amministrazioni partecipanti al Cantiere d’Innovazione;

5. Raccogliere e condividere pratiche innovative.

Tempi di realizzazione:

Il progetto è stato ideato prevedendo un impegno complessivo per ciascun Circolo di circa 20 ore, articolato in dieci incontri della durata di due ore ciascuno. 
Il 15 e 16 maggio p.v. ci sarà un altro seminario del Cantiere d’Innovazione, come momento di confronto per condividere il percorso intrapreso dalle amministrazioni e definire i passaggi da seguire per portare a termine la sperimentazione. Entro tale data tutti gli enti partecipanti dovranno aver terminato la prima fase del percorso, cioè dovranno aver già svolto 6  incontri. 

Per raggiungere tale obiettivo, il Circolo del Policlinico si riunirà con una cadenza settimanale, preferibilmente sempre nello stesso giorno, per creare un appuntamento fisso e facile da ricordare per tutti i partecipanti.
Piano di comunicazione:
Pubblico interno

Attività d’informazione – Per evidenziare l’importanza dell’ascolto organizzativo e comunicare l’avvio della sperimentazione, sarà inviato il progetto in formato cartaceo alla Direzione aziendale, al Direttore del Dipartimento Amministrativo ed ai Responsabili delle Aree.  
Attività di sensibilizzazione - Successivamente, per coinvolgere e motivare gli operatori direttamente impegnati nella realizzazione del progetto, sarà indetta una riunione ad hoc, nella quale sarà evidenziata l’importanza strategica dell’iniziativa ed in particolare il valore simbolico, a livello aziendale, del I° Circolo, come modello di riferimento per i successivi. 

Attività di “formazione” – La partecipazione al Circolo, sebbene non possa connotarsi come attività formativa in senso stretto, potrà permettere l’acquisizione di nuove competenze, da trasferire successivamente nel proprio gruppo di lavoro. Inoltre, l’esperienza del Circolo, potrà rafforzare lo spirito d’appartenenza e migliorare il clima interno.
Comunicazione on line - Per informare sull’avvio del progetto tutti gli operatori fruitori del sito del Policlinico e di quello dell’Università, sarà pubblicato un apposito comunicato sull’intranet aziendale e su Ateneonline.

Pubblico esterno

Campagna pubblicitaria - Per informare i cittadini sull’avvio del progetto, per trasmettere un’immagine di azienda orientata alla valorizzazione delle risorse umane e alle innovazioni, per ottenere consenso verso l’attività promossa e, più in generale, per rafforzare l’immagine aziendale, sarà inviato ai media locali un comunicato relativo al progetto.

Per raggiungere gli stessi obiettivi di comunicazione, sarà data informazione dell’avvenuta sperimentazione alle organizzazioni sindacali.
Inoltre, se la sperimentazione sarà conclusa entro i termini previsti dal Programma Cantieri, l’esperienza del Policlinico Paolo Giaccone ed i risultati ottenuti saranno divulgati on line, attraverso il sito www.cantieripa.it.
Successivamente, il progetto sarà inviato alla banca dati del sito www.buoniesempi.it
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